
 

 

propongono 

“GIOCANDO SI IMPARANO I VALORI E A FARE SPORT” 

PERCORSO FORMATIVO PER CHI CREDE NEL VALORE EDUCATI VO 

DEL GIOCO, DEL MOVIMENTO E DELLO SPORT 

Condotto da Lucia Castelli e Juan Carlos Mogni 

 

I genitori 

Insieme agli insegnanti delle scuole primarie 

agli allenatori e ai dirigenti delle società sporti ve alzanesi 

 

Sono invitati a partecipare alla 

“Presentazione del progetto” 

Presso l’Auditorium Parco Montecchio 

Giovedì 5 novembre 2015 ore 20.30/22.30 -  

 

 

POLISPORTIVA 
COMUNALE  



Programma:  
 

• “Presentazione del progetto agli allenatori, ai dir igenti, ai genitori e agli insegnanti”  
Giovedì 5.11.2015 ore 20.30/22.30 - Auditorium Parco Montecchio 

• “Ma si gioca solamente quando si gioca?”  
Incontro teorico/pratico con i docenti delle scuole primarie, gli allenatori e i dirigenti. 
Mercoledì 18.11.2015 ore 20.30/22.30 - Palestra Scuole Medie di Nese 

• “Il valore formativo e allenante dei giochi ” 
Incontro teorico/pratico con gli allenatori, i dirigenti delle società sportive. 
Mercoledì 02.12.2015. Ore 20.30/22.30 - Palestra scuole medie di Nese 

• “Educare alla convivenza civile attraverso i giochi ”  
Incontro teorico/pratico con gli allenatori, i dirigenti delle società sportive. 
Venerdì 11.12.2015 ore 20.30/22.30 - Palasport 

• “Educare all’agonismo attraverso un metodo includen te” 
Incontro teorico/pratico con gli allenatori, i dirigenti delle società sportive. 
Venerdì 15.01.2016 Ore 20.30/22.30 - Palasport 

• “Genitori formati, figli educati. Genitori sportivi  lo si diventa” 
Incontro teorico/pratico per i genitori. 
Venerdì 12.02.2016. Ore 20.30/22.30 - Palasport 

• “Le buone pratiche sperimentate”  
Incontro conclusivo con tutti i partecipanti 
Data e luogo da definire. 

 

Destinatari - Allenatori, dirigenti, insegnanti, genitori, educatori. 

Un percorso formativo  per suggerire le modalità organizzative e didattiche, i metodi idonei ad 
affrontare i problemi relazionali e i conflitti che possono sorgere mentre si gioca. 

Il gioco  è un formidabile strumento di apprendimento che sviluppa le dimensioni della 
personalità, educa alla convivenza civile, allena gli aspetti motori e tecnico-tattici della 
prestazione sportiva. 

Il gioco  per imparare ad affrontare le molteplici situazioni dello sport e della vita: l’io, l’altro, le 
regole, il divertimento, la vittoria, la sconfitta, la lealtà, l’errore, l’egoismo, la solidarietà, la gioia, 
la rabbia, la sfida, il rischio, la paura, ecc. 

Finalità del percorso 

Migliorare le competenze metodologiche, organizzative, relazionali dei docenti e degli allenatori. 
Favorire la coerenza d’azione, nel rispetto dei ruoli, fra gli adulti educatori. 
Riflettere sulle aspettative dei genitori nei confronti dello sport praticato dai figli. 

Obiettivi 
Fare emergere le possibilità formative del gioco, del movimento e dallo sport, per  incentivare la 
pratica motoria fra giovani, contestualizzando e ridimensionando il criterio, spesso dominante, 
della selettività e dell’agonismo. 
Lo sport al servizio della persona e non viceversa, per garantire ai giovani motivazioni durature 
verso il movimento e l’acquisizione di comportamenti etici per il proprio benessere e la civile 
convivenza. 

Formatori 
Lucia Castelli - Insegnante di educazione fisica e psicopedagogista. Autrice di pubblicazioni 
pedagogiche e sportive 

Juan Carlos Mogni -  Insegnante di educazione fisica e allenatore di pallavolo. Autore di 
pubblicazioni pedagogico/sportive 


